
Siracusa. Tributi sospesi ’90
,  Art.Uno:  “Rimborsi  non
automatici,  serve
provvedimento legislativo
Non  esiste  alcun  automatismo  relativo  alla  fruizione  del
diritto per tutti al rimborso dei tributi sospesi del ’90
versati in eccesso dopo lo “sconto” del 90 per cento concesso
a chi non aveva all’epoca ancora versato nulla ed ha potuto
mettersi in regola con il solo 10 per centro dell’importo
complessivo.

A puntualizzare questo aspetto, dopo la sentenza della Corte
di Cassazione su alcuni ricorsi presentati da contribuenti è
Pippo Zappulla, segretario regionale di ArticoloUno.

“La Cassazione fa giustizia ma non garantisce l’automatica
fruizione del diritto per tutti, a mio avviso è necessario un
provvedimento specifico del governo- ribadisce l’ex deputato
–  Il parere della Cassazione è esattamente quanto sostenuto
da  me  –  afferma  Zappulla  –  nelle  svariate  battaglie
parlamentari sostenute durante la precedente legislatura che
mi  hanno  visto  ostacolato  da  altre  forze  politiche  e  in
particolare dai rappresentati della Lega. Questo lo dico per
rendere giustizia anche alla sempre incombente propaganda che
puntuale si presenta ad angolo e sviluppo della vicenda”.

Chiaro  il  riferimento  all’intervento  dei  giorni  scorsi  su
questo tema dall’ex deputato regionale Vincenzo Vinciullo di
“Prima l’Italia”.

“I contribuenti siciliani trattati come figli di un dio minore
– conclude Zappulla- è stato questo il titolo di uno dei tanti
Ordine del giorno che presentai alla Camera dei Deputati con
il voto contrario di tante forze politiche che oggi cercano di
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accreditarsi i passi avanti importanti che dopo trenta anni
ancora  si  segnano  grazie  soprattutto  alla  insistenza  di
singoli cittadini” .

Poi Zappulla riassume alcune tappe della vicenda.

“Quando  il  governo  nazionale,  nell’agosto  2017,  inserì
inopinatamente un emendamento –rammenta – che riconosceva il
diritto al rimborso ma solo nella misura del 50% di quanto
spettante  denunziai  in  aula  e  pubblicamente
l’incostituzionalità di un simile provvedimento che ledeva e
violava  il  diritto  indisponibile  di  ogni  cittadino-
contribuente”.

“Le  transazioni  sono  legali  e  legittime  ma  prevedono  il
consenso delle parti, qui il governo decise unilateralmente
una  transazione  coatta  senza  la  condivisione  del
contribuente”.

Dopo  l’ultima  sentenza  della  Cassazione,  ArticoloUno
puntualizza  che occorre evitare di alimentare aspettative che
rimarrebbero delusi, non essendoci automatismo tra le sentenze
ed il  riconoscimento per tutti del diritto ad ottenere il
restante 50% di quanto versato negli anno 90/92″.

Il  segretario  regionale  della  forza  politica  sollecita,
pertanto,  un  provvedimento  legislativo  che  superi  il
provvedimento  del  2017e  riconosce  anche  a  quanti  pur
dimostrando di avere il diritto non ha presentato la relativa
istanza  entro  il  mese  di  Marzo  2010,  scadenza  questa
ultimativa  allo  stato  ritenuta  invalicabile  dall’Agenzia
Centrale delle Entrate”.

Sarà  il  gruppo  parlamentare  di  Leu-Art1  a  presentare  uno
specifico  articolato  di  legge  esce  che  “sani  una  delle
ingiustizie storiche a danno della Sicilia. Sarà una occasione
vera per tutte le forze politiche – conclude Pippo Zappulla –
dove dimostrare la vicinanza reale e concreta ai diritti delle
decine di migliaia di contribuenti evitando di fare propaganda



sulla pelle e sui diritti delle persone”.

 

Zona  industriale,  il  M5s
replica  a  Cafeo:  “Sia  meno
geloso  e  faccia  anche  lui
qualcosa”
“Vaghezza e non appropriata conoscenza di compiti e poteri dei
ministeri  quello  che  emerge  dal  comunicato  del  deputato
regionale Giovanni Cafeo sulla zona industriale ed Isab”.

Non le mandano a dire i deputati nazionali e regionali del
Movimento  5  Stelle  Paolo  Ficara,  Filippo  Scerra,  Maria
Marzana,  Paolo Pisani, Stefano Zito e . Giorgio Pasqua, dopo
la  presa  di  posizione  dell’esponente  di  Prima  l’Italia,
secondo cui “il Governo deve farsi promotore di un piano per
la transizione sostenibile che aiuti il settore petrolifero ed
in particolare il petrolchimico di Siracusa”. Non è questo,
tuttavia, l’aspetto su cui il M5S ha parecchio da ridire. I
parlamentari, infatti, rispediscono al mittente l’accusa di
“un’iniziativa  fallimentare   del  M5S”,  riferendosi
all’incontro al Mise con la viceministra Alessandra Todde e
definendolo “totalmente interlocutorio”

“Nel suo vorticoso peregrinare dalla Dc alla Margherita e poi
al Pd quindi a Italia Viva e infine, con un bel salto dello
schieramento, alla Lega di Prima l’Italia- tuonano i deputati
pentastellati-  al deputato regionale Giovanni Cafeo si sono
evidentemente confuse le idee. Al di là della vaghezza, spicca
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purtroppo una non appropriata conoscenza di compiti e poteri
dei ministeri. Ma tant’è, capiamo che deve pur tentare di
farsi notare e non trova argomento migliore che attaccare il
M5S. Anziché preoccuparci di fare comunicati stampa-aggiungono
i parlamentari del Movimento 5 Stelle-  abbiamo lavorato in
questi mesi per rendere possibile la convocazione del primo
tavolo sull’istituzione dell’area di crisi complessa, grazie
al  lavoro  della  viceministra  Alesandra  Todde.Le  soluzioni
tecniche per uscire dal rischio blocco attività dovuto alle
sanzioni  al  petrolio  russo,  invece-  fanno  notare-   sono
diretta  competenza  dei  ministri  competenti,  Giorgetti  ad
esempio. Siamo felici che in questi ultimi giorni i referenti
siciliani della Lega inizino a dare segnali di esistenza in
vita  su  questa  delicata  vicenda-  concludono  i  deputati-
Anzichè dare lezioni e giudizi, però, Cafeo trovi anche il
tempo per attivarsi. Vada a Roma, visiti la segreteria del suo
partito, incontri e solleciti il ministro Giorgetti. Insomma,
faccia  meno  il  geloso  e  questa  condivisione  e  unità  del
territorio di cui parla la metta in pratica”.

 

Siracusa.  Annuale  di
Fondazione  dell’Arma  dei
Carabinieri,  lunedì  la
cerimonia al Teatro Greco
Sarà  celebrata  lunedì  al  tramonto,  al  Teatro  Greco  di
Siracusa, la cerimonia per il 208esimo annuale di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri. Alle 18:45, oltre alla tradizionale
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e  solenne  cerimonia  militare,  la  Festa  dell’Arma  ospiterà
esibizioni  artistiche  dei  giovani  allievi  attori
dell’Accademia  di  teatro  della  Fondazione  INDA  e  del  13°
Istituto  comprensivo  Archimede,  mentre  le  marce  militari
saranno eseguite dagli studenti del Liceo Gargallo.
L’evento si svolgerà alla presenza di una rappresentanza di
militari  in  servizio,  quale  momento  di  celebrazione  dei
sentimenti  e  valori  che  ispirano  l’operato  quotidiano  dei
Carabinieri, di commemorazione dei caduti in servizio e di
premiazione  dei  militari  distintisi  nell’espletamento  di
attività istituzionali.
Nella circostanza, si darà lettura del messaggio augurale del
Presidente  della  Repubblica  e  dell’Ordine  del  giorno  del
Comandante Generale dell’Arma.
Il Comandante Provinciale, Col. Gabriele Barecchia, e le altre
autorità presenti consegneranno encomi a Carabinieri che si
sono  particolarmente  distinti  in  operazioni  di  servizio.  
L’evento è aperto alla cittadinanza e sarà presentato da Mimmo
Contestabile di FMITALIA.

Droga  nascosta  in  bagno:
19enne  arrestato  dai
carabinieri
Nascondeva hashish e materiale per il confezionamento della
droga  in  bagno.  Un  nascondiglio  che  non  è  risultato
efficiente. I Carabinieri della Tenenza di Floridia, nel corso
di un servizio finalizzato alla repressione dello spaccio di
stupefacenti, hanno arrestato, in flagranza, un giovane di 19
anni, gravato già da numerosi precedenti per reati in materia
di droga.
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Il presunto pusher aveva nascosto in bagno ed in cucina lo
stupefacente, assieme a due bilancini e a materiale per il
confezionamento. In totale sono stati sequestrati 45 grammi di
hashish.
Terminati gli accertamenti l’arrestato è stato sottoposto agli
arresti domiciliari a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Isab-Lukoil  ed  embargo  al
petrolio  russo:  le
preoccupazioni  di  Raciti
(Pd), le parole della Lega
Una  visione  bipartisan  quella  relativa  alle  forti
preoccupazioni  per  il  destino  del  Polo  Petrolchimico
siracusano e soprattutto dell’impianto Lukoil di Priolo dopo
l’embargo al petrolio russo che arriva via mare, deciso dal
Consiglio Europeo come strategia, nelle intenzioni espresse,
sanzionatoria nei confronti di Putin. Gli esponenti politici
siciliani, alla Camera come alla Regione, dal Pd alla Lega,
non nascondono i fortissimi timori, del resto espressi anche
da rappresentanti delle istituzioni e del mondo dell’impresa.

“L’embargo al petrolio russo deciso dal Consiglio europeo è
certamente una decisione utile a indebolire la macchina da
guerra  di  Putin  ma  rischia  di  avere  ricadute  nel  polo
industriale di Siracusa”. Il deputato Fausto Raciti (Partito
Democratico)  mette,  dunque,  in  evidenza  tutta   la  sua
preoccupazione per il petrolchimico, “area più importante del
nostro Paese e principale hub dell’export petrolifero russo”.
Raciti  sollecita  soluzioni  che  consentano  all’impianto,
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piuttosto, di emanciparsi da “questa dipendenza, scongiurando
le  ipotesi  di  una  chiusura  che  avrebbe  effetti  sociali
devastanti,  essendo,  l’impianto,  insieme  all’indotto,
principale fonte di occupazione della zona”.
Indice puntato contro “l’incapacità del governo regionale di
farsi interlocutore credibile”. Per Raciti, inoltre, i recenti
incontri al Mise possono essere definiti soltanto deludenti,
mentre il ministro Giorgetti “finora è sembrato sottovalutarne
gli effetti”.

Per il vice capogruppo della Lega alla Camera, Alessandro
Pagano, l’Unione Europea starebbe solo sparando nel mucchio.
“Porre a fine anno l’embargo al petrolio russo trasportato via
mare non significa colpire solo la Russia, ma anche chiudere
la raffineria Isab-Lukoil di Priolo e licenziamento in tronco
di  circa  4mila  lavoratori:  4mila  padri  di  famiglia  che
rischiano seriamente di trovarsi tra 6 mesi in mezzo a una
strada-  fa  notare  l’esponente  della  Lega-  Uno  scenario
drammatico  tanto  per  l’impatto  devastante  sul  piano  socio
economico  della  Sicilia  quanto  per  l’approvvigionamento
energetico del Paese e che, come tale, richiama urgentemente
l’intero  sistema  Italia  –  nessuno  escluso  –  alle  proprie
responsabilità”. La soluzione sarebbe da ricercare, secondo
Pagano, in iniziative diplomatiche da mettere in campo per
intensificare  il  dialogo  con  Bruxelles  e  ”  favorire  un
supplemento  di  riflessione  su  una  decisione  simile,  ben
sapendo che l’impianto di Priolo lavora solo petrolio russo
proveniente via mare”.

Un’idea condivisa dal segretario regionale della Lega, Nino
Minardo.

“È chiaro-la sua dichiarazione- che seguire la linea europea
sulle  sanzioni  alla  Russia  non  può  significare  la
mortificazione  e  la  distruzione  economica  di  quest’area
industriale siracusana e per questo ho già interessato il
ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti e il
nostro leader Matteo Salvini. A entrambi-fa presente Minardo- 



ho chiesto garanzie per trovare una soluzione e da entrambi ho
avuto  rassicurazioni  per  un  confronto  diretto  con  il
presidente del Consiglio Mario Draghi. Un confronto in cui
questo  problema  verrà  trattato  in  maniera  specifica  per
trovare rapidamente una soluzione. La linea delle sanzioni
alla Russia deve  tenere conto delle conseguenze sul nostro
territorio  e  l’Isab  di  Priolo  è  un’area  industriale  da
ammodernare e fare ulteriormente sviluppare, le sue imprese e
i suoi lavoratori non sono certo vittime sacrificali”.

Campionati  studenteschi  di
atletica:  il  liceo  Corbino
vicecampione d’Italia
Gli alunni de Liceo Corbino di Siracusa vicecampioni d’Italia
di  atletica  leggera.  Si  è  conclusa  la  fase  nazionale  dei
campionati  studenteschi.  A  Pescara,  i  ragazzi  del  liceo
siracusano si sono distinti sulla pista di atletica dello
stadio “Adriatico”. Il Liceo Corbino , dopo aver superato
agevolmente la fase provinciale e la fase regionale, con i
propri  8  atleti  e  accompagnati  dal  prof.  Marco  Lombardo,
concludono questa fase nazionale ad un centimetro (è proprio
il caso di dirlo) dal trionfo, conquistando, come Istituto di
scuola superiore, il secondo posto nazionale assoluto per la
categoria allievi.
Questi i singoli risultati, che hanno condotto la squadra al
successo:
-Cristiano Spallino terzo posto e medaglia di bronzo nei 100
metri ostacoli
– Samuele Pistritto 7° nei 1000 metri.
– Paolo Rametta in top 30 nei 100 metri piani.
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– Giuseppe Giuseppe Ramondetta in top 20 nel salto in lungo.
– Paolo Padula finalista nel salto in alto.
– Erasmo Rametta semifinalista nel getto del peso.
– Ottimo 6° posto assoluto nella staffetta 4×100 svolta dagli
atleti Ramondetta-Spallino-Rametta-Padula.
Bravissime anche le due ragazze individualiste:
– Viviana Salonia terza e medaglia di bronzo nei 1000 metri.
– Gaia Meyringer finalista nel getto del peso.

Un risultato mai raggiunto da una scuola siracusana, pronta a
riprovarci il prossimo anno scolastico.

Siracusa.  Pietro  Grasso  al
Teatro Greco: “Non smettiamo
di camminare insieme”
Non è stata solo una performance, certamente emozionante, ma
un momento intenso, di riflessione, un’iniezione di voglia di
farcela, tutti insieme, per la Sicilia, per i giovani, per
quel futuro che magistrati coraggiosi, uomini incorruttibili
hanno sognato e per cui, come nel caso di Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino, hanno dato la vita.

Ieri mattina, il “Processo a Pietro Grasso”, al Teatro Greco
di Siracusa è stato questo e molto altro. Dalle 9:00 alle
10:30,  in  uno  scenario  di  assoluta  bellezza  e  grande
suggestione, il senatore Grasso, già Procuratore Antimafia, ex
presidente del Senato, ha recitato insieme agli studenti del
Liceo  Polivalente  Quintiliano,  che  fortemente  hanno  voluto
quest’incontro con lui. Un evento evento nato dal desiderio di
alcuni  studenti  che,  dopo  avere  letto  sue  pubblicazioni,
conosciuto alcuni aspetti della sua vita e del suo impegno per
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la legalità, hanno voluto creare qualcosa insieme a lui.

“C’erano oltre 2000 ragazzi al Teatro Greco di Siracusa -racconta
Grasso- È tutto nato da una studentessa che mi ha scritto su
Instagram: le ho risposto e in breve lei e i suoi compagni hanno
coinvolto il resto della scuola, dalla preside ai docenti, poi le
altre  scuole  della  città.  Hanno  ideato  una  performance
incredibile- prosegue l’ex presidente del Senato-  per la quale mi
sono volentieri messo a loro disposizione, secondo le loro regole:
mi hanno chiesto di testimoniare sulla storia della lotta alla
mafia, “fatto un processo” e preteso risposte sul passato, il
presente e soprattutto il futuro. Alla fine, insieme, abbiamo
rinnovato l’impegno per la legalità”.

Una  promessa  vera,  a  se  stessi,  in  un’agorà  d’eccezione.
“Liberi tutti”, il grido finale e bastavano i brividi per
comprendere che la strada giusta è proprio quella tracciata
attraverso le parole che Grasso ha pronunciato.

Un  viaggio  attraverso  la  sua  vita,  le  domande  dei  coro
composto dagli studenti del Quintiliano, il racconto delle
tappe  salienti  del  suo  percorso,  di  uomo,  di  magistrato,
l’amicizia  con  Falcone  e  Borsellino,  il  Maxiprocesso,
nell’ambito del quale Grasso fu giudice a latere. E ancora, le
dichiarazioni  dei  pentiti,  il  rapimento  ideato  e  mai  per
fortuna portato a termine del figlio. C’era la storia della
Sicilia  e  dell’Italia  nelle  parole  di  Grasso  ma  c’era
soprattutto  la  sua  vita.

“Un  momento  bellissimo-  prosegue  Grasso-  creato  dal  Liceo
Quintiliano, dalla sua preside, Simonetta Arnone, dai docenti,
dai ragazzi e dalle ragazze, guidati da Giulia Valentini. Il
Teatro Greco è un luogo magico, al quale sono profondamente
legato. Siamo in tanti, tantissimi a volere un Paese libero
dalle  mafie-  conclude  Grasso-  Non  smettiamo  di  camminare
insieme”.
La dirigente scolastica Arnone racconta di “un lavoro di mesi,
che ha portato in scena Pietro Grasso e il suo alter-ego
bambino mentre al cospetto di un coro di 30 studenti che



diventa giuria e poi di nuovo in coro, gioca a nascondino
davanti ad una platea di 2500 studenti siracusani, dentro un
processo trasformativo e formativo, dove protagonista è la
fiamma  di  un  accendino,  l’accendino  di  Falcone,  simbolo
insieme di dolore e di speranza per un futuro migliore, in un
passaggio di testimone alle nuove generazioni che gridano il
loro bisogno di gettare via illegalità, sudditanza e paura.
Bravissimo Pietro Grasso-aggiunge la preside del Quintiliano- 
che sotto un sole di maggio impietoso più del solito, non si
risparmia: per più di un’ora si commuove, racconta di sé e del
suo  operato,  dei  morti  di  mafia,  dei  suoi  amici  perduti,
Falcone e Borsellino, della stagione dei veleni. Risponde alle
domande dei ragazzi, ascolta il loro canto, crede nelle loro
parole. Con loro marcia, con loro sceglie di cambiare il passo
della  storia,  dieci,  cento  mille  passi  verso  un  futuro
migliore, con loro guarda la fiamma dell’accendino di Falcone
alzarsi verso il cielo terso e diventare la fiamma dei loro
cuori, con loro e per loro ascolta le parole di Falcone e
Borsellino, in un crescendo di pathos in grado di trasformare
la  magia  del  teatro  in  vigore  civile,  la  retorica  della
politica nelle forza della giustizia, il dolore della perdita
in speranza nel domani”.

Liberi tutti, gridano i ragazzi, bravissimi nel canto e nella
recitazione,  insieme  al  Presidente,  aprendo  gli  ombrelli
colorati come a comporre l’arcobaleno, senza più usarli per
nascondersi, ma per sperare. E se c’è un luogo dove sperare un
futuro migliore e coltivare la passione civile, quello è la
scuola.
FMITALIA  e  SiracusaOggi.it  sono  stati  media  partner
dell’evento.



Siracusa. Tributi sospesi del
’90:  rimborsi  a  chi  ha
pagato,  sentenza  della
Cassazione
Anche i contribuenti che avevano pagato i contributi negli
anni  successivi  al  Sisma  di  Santa  Lucia  hanno  diritto  al
rimborso.

La  Suprema  Corte  di  Cassazione  si  è  pronunciata  
definitivamente sui ricorsi presentati da alcuni contribuenti
delle province di Siracusa, Catania e Ragusa, convinti che,
come per chi non aveva pagato, anche chi l’aveva fatto avesse
diritto alla restituzione delle somme pagate in più.
“Una decisione che rende finalmente giustizia, dopo 30 anni-
commenta l’ex  parlamentare regionale, Vincenzo Vinciullo- a
tutti i contribuenti che, in modo corretto ed esemplare, senza
ricorrere a furbizie varie, avevano pagato fino all’ultimo
centesimo, pur sapendo dell’ipotesi di pagare solo il 10% di
quanto dovuto.
Ora, al fine di evitare ulteriori odiosi contenziosi fra i
cittadini  esemplari  onesti  e  lo  Stato,  sarebbe  giusto  ed
opportuno che in fase di approvazione della Finanziaria 2023
venissero  inserite  le  somme  necessarie  per  eseguire  la
decisione della Suprema Corte di Cassazione”.

Vinciullo sollecita i deputati della provincia ad attivarsi
“con  l’urgenza  del  caso,  per  predisporre  gli  emendamenti
necessari a ridare fiducia nelle Istituzioni a quei cittadini
onesti che hanno viso in questi anni le loro legittime
aspettative deluse dal Governo nazionale e per cui sono stati
costretti ad imbastire odiosi e lunghissimi contenziosi con
chi, invece, avrebbe dovuto riconoscere la loro buona fede e
premiare la loro onestà quali contribuenti ossequiosi della
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legge”.

Melilli. Inaugurata la nuova
via  Garibaldi,  Carta:  “Così
valorizziamo  il  centro
storico”
Inaugurata ieri la nuova Via Garibaldi, a Melilli.

Un lavoro che ha visto la riqualificazione del tratto con una
nuova  pavimentazione  e  la  realizzazione  di  parte  dei
sottoservizi.

Alla  cerimonia  hanno  preso  parte  numerosi  abitanti,  per
un’iniziativa attesa da tempo. Al taglio del nastro hanno
partecipato, oltre al sindaco Giuseppe Carta e a Padre Gaetano
Giuliano,  presenti il Presidente del Consiglio, Sebastiano
Gigliuto, il Vice Presidente Rosario Cutrona, il Consigliere
Comunale Salvo Sbona, i candidati alle prossime amministrative
del 12 giugno Giacomo Crucitti, Concetto Ragusa, l’Assessore
designato Francesco Nicosia e il Vice Dirigente del “Settore
Lavori Pubblici” Giuseppe Amato.

Gli interventi, per un costo di 300 mila euro, sono frutto di
un progetto dell’amministrazione Carta, finanziati con fondi
comunali.

“L’investimento rientra in un più ampio piano di rigenerazione
urbana  –  precisa  il  sindaco  Carta  –  finalizzato  al
potenziamento  delle  infrastrutture  per  realizzare  un  nuovo
percorso di valorizzazione del centro storico, aumentandone la
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vivibilità e la sicurezza stradale”

Siracusa.  “Troppo  chiasso  a
notte  fonda,  i  turisti
lasciano gli alberghi”
Troppo  rumore  in  via  Savoia,  i  turisti  “scappano”  dagli
alberghi e da Siracusa.

Non è un’ipotesi. Si è già verificato in diverse occasioni e,
per  non  andare  troppo  indietro  nel  tempo,  fino  a  questa
mattina. Luigi Crispino, albergatore di Ortigia, denuncia una
situazione che a suo dire andrebbe degenerando giorno dopo
giorno. Si dice  esasperato e per questo motivo ha deciso di
presentare un esposto indirizzato al Comune, all’Asp, alla
Questura ed alla Prefettura, con cui chiede soluzioni ad un
andazzo che danneggerebbe a suo dire, non solo il suo lavoro e
quello di tanti colleghi, ma anche la qualità della vita e
l’immagine della città.

“Se non otterrò nessun risultato concreto- annuncia Crispino,
che  in  passato  è  stato  anche  assessore  comunale-  non  mi
fermerò, anche a costo di rischiare a livello personale. Sono
pronto a rivolgermi alla Dda e  se non basterà, andrò ancora
avanti. Il chiasso insopportabile di questa notte, fino alle 4
del  mattino,  ha  spinto  gli  ospiti  di  sei  camere,  dopo
telefonate continue durante tutta la notte, a lasciare le
camere. Era già successo nei giorni precedenti, per un totale
di 12 camere perse in meno di due settimane”.

Crispino sottolinea diversi aspetti di questa vicenda. “Non si
tratta solo di un problema di mancato rispetto degli orari per
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la  diffusione  musicale-  spiega  l’imprenditore  siracusano-
Sarebbe  interessante  sapere  se  certi  locali  possano
trasformarsi  liberamente  in  discoteche  e  se  sia  possibile
somministrare  alcol  senza  limiti  di  orario.  A  frequentare
questi locali sono ragazzini locali. Non ci stupiamo, poi, se
si verificano situazioni di risse e violenza di vario tipo”.

Intanto il Comune starebbe lavorando ad un protocollo per una
più  opportuna   gestione  dell’attività  dei  locali  pubblici
nelle ore serali e notturne.

Foto: dal web


